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Responsabile per la transizione al digitale 

Il Responsabile per la transizione al digitale ha un ruolo preminente 

nell’attuazione delle iniziative dell’amministrazione legate al digitale, anche per 

quanto riguarda pareri e verifiche, avendo una particolare attenzione non solo 

agli aspetti tecnologici ma anche alle conseguenti necessità e trasformazioni 

organizzative. Nell’ambito dell’Ente di appartenenza, ha poteri di impulso e 

coordinamento per la realizzazione degli atti preparatori e di attuazione delle 

pianificazioni strategiche e programmazioni previste dal Piano Triennale.



Responsabile per la transizione al digitale 

Nel caso in cui l’ufficio per la transizione digitale risulti vacante

e, in via generale, per i successivi atti di nomina del responsabile 

dell’ufficio, la nomina di RTD è contestuale al conferimento 

dell’incarico dirigenziale, nel rispetto della normativa vigente, 

annoverando tra i requisiti richiesti il possesso di “adeguate 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali” 

(Art. 17, comma 1 ter, CAD)



In ragione della trasversalità della figura RTD vanno inseriti altri compiti ulteriori oltre a quelli 

previsti all’art. 17 comma 1 lettere da a) a jbis), nell’atto di conferimento dell’incarico o di 

nomina:

 il potere del RTD di costituire tavoli di coordinamento con gli altri dirigenti 

dell’amministrazione e/o referenti nominati da questi ultimi;

 il potere del RTD di costituire gruppi tematici per singole attività e/o adempimenti (ad 

esempio: pagamenti informatici, piena implementazione di SPID, gestione documentale, 

apertura e pubblicazione dei dati, accessibilità, sicurezza, ecc.);



 il potere del RTD di proporre l’adozione di circolari e atti di indirizzo sulle 

materie di propria competenza (ad esempio, in materia di approvvigionamento 

di beni e servizi ICT);

 l’adozione dei più opportuni strumenti di raccordo e consultazione del RTD con 

le altre figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica 

amministrazione (responsabili per la gestione, responsabile per la 

conservazione documentale, responsabile per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, responsabile per la protezione dei dati personali);



 la competenza del RTD in materia di predisposizione del Piano triennale 

per l’informatica della singola amministrazione, nelle forme e secondo le 

modalità definite dall’Agenzia per l’Italia digitale;

 la predisposizione di una relazione annuale sull’attività svolta dall’Ufficio 

da trasmettere al vertice politico o amministrativo che ha nominato il 

RTD.

Circolare 3/2018 Ministro per la Pubblica Amministrazione

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-10-2018/circolare-n3-del-2018


Uffici di transizione al digitale indicati in iPA 16.353 di cui:

PAC 1.326

PAL 15.029

Dati attuali a novembre 2021

Fonte: https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/dati-statistiche/dettaglio-numeri-
ipa

https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/dati-statistiche/dettaglio-numeri-ipa
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